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PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE 

TABELLA 1 

 

 

 

Criteri per i passaggi nell’ambito della CATEGORIA A  

(art. 5, comma 2, lett. A, CCNL 31 marzo 1999) 
  

1) Esperienza acquisita 0 40 

a) anzianità di servizio nella stessa categoria: punti per anno 3   

2) Impegno e qualità delle prestazioni individuali 5 30 

a) capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi 1 6 

b) partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità 1 6 

c) iniziativa personale e capacità propositiva per soluzioni innovative o 

migliorative dell’organizzazione del lavoro 
1 6 

d) idoneità a creare un ambiente di lavoro favorevole anche in relazione ai 

rapporti con colleghi e superiori 
1 6 

e) rapporti con l’utenza 1 6 

3) Prestazioni rese, anche conseguenti ad interventi formativi 2 10 

a) capacità di autonomia nell’ambito delle istruzioni impartite 1 7 

b) applicazione delle informazioni apprese durante attività di formazione 1 3 

4) Risultati conseguiti (conseguimento degli obiettivi e dei risultati affidati 
dal dirigente, nonché grado di realizzazione delle attività affidate) 

2 20 

a) minimo  2 

b) mediocre  4 

c) buono  8 

d) elevato  14 

e) massimo  20 

Totale  
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PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE 

TABELLA   2 

 

 

 

Criteri per il passaggio alla prima posizione economica successiva al trattamento 

iniziale tabellare nella CATEGORIA B e nella CATEGORIA C  

(art. 5, comma 2, lett. b, CCNL 31 marzo 1999) 
  

1) Esperienza acquisita 0 30 

a) anzianità di servizio nella stessa categoria con compiti attinenti alla mansione di 

inquadramento - punti per anno 3  
  

2) Impegno e qualità delle prestazioni individuali 5 30 

a) capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi 1 6 

c) iniziativa personale e capacità propositiva per soluzioni innovative o migliorative 

dell’organizzazione del lavoro 
1 6 

d) idoneità a creare un ambiente di lavoro favorevole anche in relazione ai rapporti con 

colleghi e superiori 
1 6 

e) rapporti con l’utenza 1 6 

3) Prestazioni rese, anche conseguenti ad interventi formativi 2 20 

a) capacità di autonomia nell’ambito delle istruzioni impartite 1 10 

b) applicazione delle informazioni apprese durante attività di formazione 1 10 

4) Risultati conseguiti (conseguimento degli obiettivi e dei risultati affidati dal 
dirigente, nonché grado di realizzazione delle attività affidate) 2 20 

a) minimo  2 

b) mediocre  4 

c) buono  8 

d) elevato  14 

e) massimo  20 

Totale 
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PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE  

TABELLA  3  

 

Criteri per il passaggio alla seconda posizione economica successiva ai 

trattamenti tabellari iniziali della CATEGORIA B e della CATEGORIA C   

(art. 5, comma 2, lett. c, CCNL 31 marzo 1999) 

    

1) Esperienza acquisita 0 24 

a) anzianità di servizio nella stessa categoria con compiti attinenti alla 

mansione di inquadramento - punti per anno 3     

b) anzianità di servizio in categoria inferiore con compiti attinenti alla 

mansione di inquadramento - punti per anno 2     

2) Impegno e qualità delle prestazioni individuali 6 36 

a) capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi 1 6 

b) partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità 1 6 

c) iniziativa personale e capacità propositiva per soluzioni innovative o 

migliorative dell’organizzazione del lavoro 1 6 

d) idoneità a creare un ambiente di lavoro favorevole anche in relazione ai 

rapporti con colleghi e superiori 1 6 

e) rapporti con l’utenza 1 6 

f) capacità di autoaggiornamento 1 6 

3) Prestazioni rese, anche conseguenti ad interventi formativi 3 20 

a) capacità di autonomia nell’ambito delle istruzioni ricevute 1 10 

b) applicazione delle informazioni apprese durante attività di formazione 1 5 

c) partecipazione corsi formativi con valutazione finale 1 5 

4) Risultati conseguiti (conseguimento degli obiettivi e dei risultati affidati 
dal dirigente, nonché grado di realizzazione delle attività affidate) 2 20 

a) minimo   2 

b) mediocre   4 

c) buono   8 

d) elevato   14 

e) massimo   20 

Totale
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PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE  
TABELLA   4 

 

Criteri per il passaggio all’ultima posizione economica delle CATEGORIE B e 

C, nonché per i passaggi all’interno della CATEGORIA D  

(art. 5, comma 2, lett. c, CCNL 31 marzo 1999) 

    

1) Esperienza acquisita 0 18 

a) anzianità di servizio nella stessa categoria con compiti attinenti alla mansione 

di inquadramento - punti per anno 3     

b) anzianità di servizio in categoria inferiore con compiti attinenti alla mansione 

di inquadramento - punti per anno 2     

2) Impegno e qualità delle prestazioni individuali 6 36 

a) capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi 1 6 

b) partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità 1 6 

c) iniziativa personale e capacità propositiva per soluzioni innovative o 

migliorative dell’organizzazione del lavoro 1 6 

d) idoneità a creare un ambiente di lavoro favorevole anche in relazione ai 

rapporti con colleghi e superiori 1 6 

e) rapporti con l’utenza 1 6 

f) capacità di autoaggiornamento 1 6 

3) Prestazioni rese, anche conseguenti ad interventi formativi 3 26 

a) capacità di autonomia nell’ambito delle istruzioni ricevute 1 10 

b) applicazione delle informazioni apprese durante attività di formazione 1 8 

c) partecipazione corsi formativi con valutazione finale 1 8 

4) Risultati conseguiti (conseguimento degli obiettivi e dei risultati affidati 
dal dirigente, nonché grado di realizzazione delle attività affidate) 2 20 

a) minimo   2 

b) mediocre   4 

c) buono   8 

d) elevato   14 

e) massimo   20 

Totale
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TABELLA  C 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE PERMANENTE PER LA PRODUTTIVITA' COLLETTIVA 

CATEGORIE 

A  -   B 

Tota
le 

parzi
ale 

C  -  D 

Tota
le 

parzi
ale 

1) Impegno e qualità delle prestazioni  individuali  5 75   6 75   

a) capacità di adattamento all’innovazione organizzativa. 1 15   1 13   

b) partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità connesse al 
programma di produttività. 1 15   1 13   

c) iniziativa personale e capacità propositiva per soluzioni innovative o 
migliorative dell’organizzazione del lavoro. 1 15   1 13   

d) idoneità a creare un ambiente di lavoro favorevole anche in relazione 
ai rapporti con colleghi e superiori. 1 15   1 13   

e) rapporti con l’utenza. 1 15   1 13   

f)  Capacità di autoaggiornamento.       1 10   

              

2) Risultati conseguiti 1 25   1 25   

a) minimo 1 2   1 2   

b) mediocre 3 5   3 5   

c) buono 6 8   6 8   

d) elevato 9 15   9 15   

e) massimo 16 25   16 25   

  Totale   Totale
 

       
       

I punteggi riportati rispettivamente nelle colonne delle categorie A/B e C/D sono i minimi ed i massimi 
punteggi attribuibili alle voci corrispondenti. 

Ai fini della valutazione per "utente", di cui al punto 1 lett. e), deve intendersi ogni soggetto, interno o 
esterno all'Amministrazione, con cui il dipendente viene a contatto in ragione della funzione o dell'attività 
svolta. 
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SCHEDA VALUTAZIONE EROGAZIONE INDENNITA’ DI RISULTA TO  
TABELLA E 
 
 
 

 

 

1) Risultati - Attuazione politiche dell’amministrazione analizzate mediante dati 

di bilancio e peg (parte corrente) e relazione attività svolta 
 

 

60 

a) Capacità di gestione delle risorse (entrate) e degli interventi (spese) finanziari e 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati 
45  

b) Capacità nell’esercizio delle funzioni vicarie del dirigente 15  

2) Comportamento organizzativo  40 

a) Capacità dimostrata di gestire il proprio tempo di lavoro facendo fronte con 

flessibilità alle esigenze del servizio e contemperando diversi impegni 
4  

b) Capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di generare 

un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata 

individuazione dei carichi di lavoro nonché mediante la formulazione di fattive 

proposte alla dirigenza circa gli istituti previsti dal contratto 

8  

c) Capacità di rispettare e far rispettare le regole ed i vincoli dell’organizzazione 

senza indurre formalismi e "burocratismi" e promuovendo la qualità dei servizi 
4  

d) Capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e 

procedimentali, collaborando con la dirigenza per i conseguenti processi formativi e 

la selezione, a tal fine, del personale 

8  

e) Capacità dimostrata nell’assolvere ad attività di controllo, connesse alle funzioni 

affidate, con particolare attenzione agli aspetti propri del controllo di gestione 
8  

f) Qualità dell’apporto personale specifico 4  

g) Contributi all’integrazione tra diversi uffici e servizi all’adattamento al contesto 

di intervento, anche in relazione alla gestione di crisi, emergenze e cambiamenti 

delle modalità operative 

4  

Totale  


